
                       
 

IL 20 MAGGIO I LAVORATORI DEGLI ENTI PUBBLICI DI RICERCA 

SCIOPERANO PER L’INTERA GIORNATA. 
 

Per 
 

- rinnovare il CCNL fermo da 7 anni!!!  
 

- rivendicare risorse finanziare adeguate a 

consentire il legittimo recupero stipendiale; 
 

- salvaguardare l’integrità del CCNL degli Enti 

Pubblici di Ricerca; 
 

- far ripartire la contrattazione integrativa, per 

aumentare le risorse per l’accessorio e rilanciare 

carriere e valorizzazione professionale; 
 

- ridare centralità al CCNL e alla contrattazione 

integrativa; 
 

- superare la precarietà e per la stabilizzazione di 

quanti già lavorano; 
 

- investimenti seri nella ricerca pubblica 

fondamentale e applicata e un reclutamento di 

almeno 10.000 posti stabili; 
 

- una vera riforma degli EPR che garantisca la 

governance unitaria degli Enti e l’autonomia della 

ricerca pubblica, e che deve stare nei limiti della 

delega (art. 13 del Dlgs 124/2015); 
 

- decidere noi il nostro destino professionale e il 

nostro ordinamento: giù le mani dal CCNL degli 

Enti Pubblici di Ricerca!!! 
 

- non copiare negli EPR le peggiori esperienze già 

fatte nelle Università in tema di precariato e di 

reclutamento; 
 

- ribadire e rilanciare il ruolo pubblica del sistema 

degli Enti Pubblici di Ricerca. 

Contro 
 

- il governo che disattende la sentenza della 

Corte Costituzionale;  
 

- il rinnovo del CCNL solo per la parte 

normativa, ovvero l’applicazione tombale della 

Brunetta; 
 

- la legificazione inaccettabile del rapporto di 

lavoro dei ricercatori e tecnologi; 
 

- i revisori dei conti, il MEF e il Dip. Funzione 

Pubblica che con i loro controlli asfissianti, 

mortificano la contrattazione; 
 

 - le incursioni legislative sui CCNL e sulla 

contrattazione integrativa; 

- la precarizzazione crescente nella ricerca 

pubblica, senza diritti e tutele; 
  

 - i tagli indiscriminati ai FO e il persistente 

blocco delle assunzioni; 
 

- gli strappi all’ordinamento professionale che 

escludono i ricercatori e tecnologi dal CCNL 

per una inaccettabile legificazione del 

rapporto di lavoro; 
  

- la soppressione del III livello professionale 

e la condanna al ruolo ad esaurimento; 
 

- l’introduzione delle prestazioni d’opera e dei 

ricercatori di tipo a e tipo b, sul modello delle 

Università; 
 

- lo scippo del TFS e l’introduzione della 

trattenuta del 2,5% in busta paga per tutti.  

 

 

MOBILITIAMOCI PER LA PIENA RIUSCITA DELLO SCIOPERO DEL 20 MAGGIO. 

SVUOTIAMO GLI ENTI DI RICERCA E RIEMPIAMO LE PIAZZE! 

SALVIAMO LA RICERCA PUBBLICA IN ITALIA 




